
Celli 

Non
il «conto 

» 
a . Negli utiici della 

caserma della Guardia di Fi-
nanza, n vìa Fabio Filtl , è pro-
seguilo anche i l'interroga -
tori o di Uclo Geli! da parte dei 
magistrati che indagano sui ri-
svolti penali dell'insolvenza 
del Banco Ambrosiano. x 
venerabile maestro della -
gia massonica P2 ha latto ver-
balizzare il suo rammarico per 
le continue indiscrezioni che 
trapelano sugli organi di stam-
pa in relazione alle dichiara-
zioni da lui latte ai magistrati.
giudici istruttor i Antonio Pizzi 
e o Bricchetti, insieme 
al pubblico ministero Pierluigi 

, hanno ripreso  di-
scorso interrott o nella serata 
di giovedì sull'esame delle si-
gle indicate sul tabulato se-
questrato all'imputat o in Sviz-
zera e che sembra rappresen-
tare al momento uno del prin-
cipali elementi d'accusa. 

Stando ad indiscrezioni, 
che tuttavia non hanno trova-
to riscontri ufficiali , si sarebbe 
cercato tra l'altr o dì dare un 
significato alla indicazione del 
famoso «Conio Proiezione» 
(dietro cui si era pensato si 
celasse un partit o politico) ri-
portata n uno dei riguardi  del 
documento. a  imputato 
avrebbe dichiarato di non po-
ter  essere preciso al riguardo. 
Un atteggiamento per  la verità 
consueto nel corso dì questi 
interrogator i milanesi. Celli 
avrebbe aggiunto che su que-
sto punto specifico potrebbe 
essere più esauriente Umber-
to Ortolani , che nell'istruttori a 
è pure accusato di concorso 
n bancarotta. 

Genova 

Sollecitato 
o 

suon. de 
 GENOVA. a richiesta di 

autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato de-
mocristiano i Grillo , elet-
to alla Camera del deputati lo 
scorso anno, sarà avanzata 
dal pretore di Genova -
to Settembre o ha reso noto 
lo stesso magistrato, precisan-
do che l'ipotesi di reato alla 
base della sua decisione è 
quella di omissione dì atti 
d'uffici o in relazione all'attivi -
tà svolta dall'on. Grill o fino al 
dicembre 19B6 come assesso-
re al personale della e 

, carica da cui l'espo-
nente democristiano si dimi-
se, cosi come da quella di 
consigliere regionale, per  pre-
sentarsi candidato alle elezio-
ni del 1987. 

e con l'on. Grill o l'i -
potesi di concorso nel reato 
(relativa ad assunzione di in-
validi civili negli enti pubblici) 
è stata avanzata anche nei 
confronti di un funzionario 
delta . Artur o Salvato-
ri- a del pretore ha 
preso avvio da un esposto 
presentato dalla Cismì (Con-
federazione italiana sindacati 
mutilat i e invalidi ) in cui si so-
steneva che la e a 
non avrebbe seguito le proce-
dure fissate dall'art . 12 della 
legge 482 del 1962 in tema di 
assunzione di invalidi civili da 
parte degli enti pubblici. 

Palermo 

13 anni 
dal bando 
al o 

i O E chi si ricor-
dava più di quel bando di con-
corso per  magazzinieri? l Co-
mune di Palermo ne aveva 
stnngente bisogno, all'epoca 
del bando Nel 1975, al termi-
ne di un accurato conteggio, 
si era quantificata la necessità 
ricorrend o a parametri non 
resi noti. E il bando fu varato: 
1 magazzinieri desiderati era-
no esattamente dieci, un nu-
mero teneramente incorag-
giante per  quel moltissimi par-
fermitani che risposero ali ap-
pello del Comune senza con-
tarsi. Certo, ci voleva tempo 
per  raccogliere la documenta-
zione presentata, per  nomina-
re una commissione di esami-
natori. più o meno 13 anni. Gli 
esami si sono svolli ien e ben 
703 candidati si sono presen-
tati al quiz in giacca e cravatta, 
i superstiti di quella selezione 
naturale operata dal tempo in 
quella massa di buona volontà 
che in tenera età aveva aden-
to con entusiasmo all'offert a 
pubblica 

Scoppia la polemica dopo 
un o di i 
«La e è a ad e 
la 194. se ci sono le condizioni» 

Anche Amato a all'attacco 
i e i o 

al » socialista 
Violante: o e » 

o la legge sull'aborto» 
Aborto, la lotta tra fazioni nella maggioranza diventa 
esplicita. l capogruppo de alla Camera i 
risponde alla «Sfida» lanciata da o Buttigliene: 

a e è pronta ad abolire la legge 194, ma c'è da 
chiedersi se esistano le condizioni politiche». Per 
parte propri a il socialista Amato insiste sul «diritt o 
alla vita». Gli alleati laici di governo in questa situazio-
ne come si trovano? Per  il Pei interviene Violante. 

MARIA SERENA PAUERI 

. Non c'è che dire, 
una convulsa coincidenza dì 
date. o '88 registra il de-
cennale della legge 194, il set-
tennale del referendum che la 
convalidò con il 68% di voti 
popolari, nonché, non sem-
bra dietrologia tenere in con-
to anche questa, la scadenza 
delle prossime elezioni ammi-
nistrative, i meno contin-
genti: la cordata Cl-socialisti 
contro e a e 1 rapporti fra 
questa cordata e il Vaticano. 
Se la legge sulla tutela sociale 
della maternità e l'interruzio -
ne volontaria della gravidanza 
diventa merce di scambio po-
litico, come evidentemente 
sta succedendo, vediamo ta 
contesa quali capitoli ha regi-
strato ieri. o , 
già primo firmatari o della mo-
zione de sulla vita depositata 
alla Camera nel febbraio scor-
so, viene interpellato dalla 

. Si tratt a di replicare 
all'offensiva mossa dal teori-
co di C  Buttiglione in coinci-
denza con le «riflessioni eti-
che» dei socialisti Amato e 
Acquaviva. Se è in corso un 
attacco alla 194, ai suoi princi-
pi e alla sua applicazione, la 

e sarà più o meno decisa de-
gli altri , i cattolici integralisti e 
i «neofilosofi» del Psi? -
nazzoli non esita a dire che «il 
partit o è per  cambiare la leg-
ge, pronto anche ad abolirla». 
Senonché, con più (air-play 
dei suoi concorrenti, ricorda 
che «su questo soggetto una 
lunga battaglia è stata già per-
sa, n Parlamento e nel paese. 
E quando si fa politica biso-
gna riconoscere anche il valo-
re di una sconfitta». Però, ag-
giunge, «mi piace immaginare 
che la cultura che dieci anni fa 
ha portato a questa legge e ha 
vinto il referendum, oggi non 

Giuliano Amato Mino Martirwzoli 

sia più così trionfante. Ed è su 
questo terreno che cerchiamo 
compagni di strada». a parti-
ta è aperta. Con quali schiera-
menti, secondo quali modali-
tà è destinata a svolgersi? Un 
gruppo cattolico, «Tradiziona-
lismo popolare», avanza l'idea 
di rinnovare il referendum, vi-
sto che sono trascorsi ì cinque 
anni necessari, secondo la 
legge del 75, per  replicarlo. 

a la strada che si apre sem-
bra piuttosto quella dell'esca-

motage polìtico, del patteg-
giamento estenuante, mentre 

t Cattin collabora sul 
campo. 

Amato dunque fa il tris: in 
un'intervist a che uscirà nel 
prossimo numero di «Panora-
ma» il ministro socialista s'in-
trattiene su «sofferenze e gioie 
del feto» e spiega con assoluta 
chiarezza che «c'è un tempo 
di legislazione della paura e 
un tempo di legislazione della 
maturità». Sicché, per  lui, visto 

che la paura dell'aborto clan-
destino sarebbe eliminata, il 
tempo di sforbiciare la 194 è 
bello che arrivato. 

Ad Antonio l Pennino, 
capogruppo dei deputati re-
pubblicani, chiediamo se il Pri 
se la sentiri di condividere la 
novità della posizione sociali-
sta. Ottimista, replica che non 
gli sembra che «si possano 
aprir e concreti spazi alla mo-
difica della legge 194. Che è 
una buona legge, che va sem-
mai potenziata sul versante 
dei consultori, della preven-
zione. Abolirl a - afferma l'e-
sponente repubblicano - sa-
rebbe un controsenso». Al-
trettanto recisa sembra la po-
sizione di Alfredo Biondi, li-
berale, vicepresidente della 
Camera: «Accettando di en-
trar e nella maggioranza non 
ci siamo certo impegnati su 
questo versante. Una questio-
ne di diritt i civili non sarà mi-
ca oggetto di patteggiamenti 
interni al governo», osserva. E 
l'olfatt o dell'esponente libera-
le sembra abbastanza infasti-
dito dair«odore dì polemica 
pre-elettorale» che avverte su 

n tema dì questa rilevanza». 
Per  il Pei, il vicecapogruppo 
alla Camera Violante afferma, 
appunto, che «la liberazione 
dall'abort o è un obiettivo co-
mune a tutti , laici e cattolici. 

a quest'obiettivo non si rag-
giunge abolendo la legge. 11 
che ci farebbe tornare indie-
tro a orror i del passato, quan-
do donne povere, e le più gio-
vani, morivano d'intereventi 
clandestini. l problema da di-
scutere fra governo e Parla-
mento sarà semmai la preven-
zione, attraverso l'informazio -
ne sessuale, lo sviluppo della 
contraccezione, il funziona-
mento dei consulton». 

Ci sarà da chiedersi quale 
peso avranno i resti di un 
«fronte laico» in seno alla 
maggioranza di governo, visto 
che in molti sembrano decisi 
a giocare la guerriglia su que-
sto piano, e vista l'esperienza 
accantonata pochi mesi fa 
con il caso «ora di religione». 
Certo è che i partiti , stavolta, 
avranno da combattere con la 
contraddizione aperta dalle 
donne al loro intemo. i è 
scesa in campo, di nuovo, Ele-
na , sottosegretario 
socialista alla Sanità, replican-
do ad Amato e proponendo la 
costruzione di «un fronte» dei 
difensori della legge. E dall'u-
niverso femminile cattolico, le 
esponenti della Uil che ripro -
vano «il modo in cui vengono 
affrontate questioni che ri -
guardano direttamente il dirit -
to all'autodeterminazione del-
le donne». 

a vicino a o 

Voleva un figlio per  sé 
ed ha rapito Annalisa 
Non può avere figli e decide di rapir e una bambina di 
quattr o anni. È accaduto a Termini , un paese 
in provincia di Palermo. Protagonista della storia -
sa Calcara, 53 anni, di Caccamo, che giovedì pome-
rìggio ha rapito per  quattro ore la piccola Annalisa a 

. La donna è stata bloccata dalla polizia e 
stava o la a pe  Caccamo. , 
ha subito ottenuto la à . 

FRANCESCO VITALE 

. Per  tanti anni 
aveva sperato, creduto nel 

. a Calcara, 53 
anni, di Caccamo, non si era 
voluta arrendere nemmeno di 
fronte a quel certificato medi-
co che la definiva sterile, 
Troppo grande la sua voglia 
d'esser  mamma. Un desiderio 
cosi grande che ha portato la 
donna sulla soglia della paz-
zia. Quella bambina che ogni 
pomeriggio andava a giocare 
dì fronte casa era diventata 
per a un vero e propri o in-
cubo. Passava ore intere a 
spiarla da dietro la finestra, la 
piccola Annalisa a Bua, 4 an-
ni, esile e biondissima, era 
propri o come la figlia che -
sa aveva sognato. Giovedì po-
meriggio la donna ha deciso 
che Annalisa doveva essere la 
«sua» bambina. E scesa nel 
cortilett o dove la piccola sta-
va giocando con alcuni coeta-
nei, l'ha presa per  mano e l'ha 

portata a spasso per  quattro 
ore per  le vie di Termini -
rese. Era felice, , Aveva 
finalmente coronato il sogno 
inseguito invano per  anni. a 
piccola Annalisa, frastornata, 
si lascia coccolare. a le 
compra un gelato, poi le rega-
la un paio di scarpe. o i 
genitori dì Annalisa vivono 
ore d'angoscia. Filippo a 
Bua, il padre, un operaio della 
Fiat di Termini , corre 
al commissariato per  denun-
ciare la scomparsa della figlia. 
Cominciano le ricerche. An-
nalisa e la sua rapitnee vengo-
no intercettate per  caso men-
tre stanno salendo sulla cor-
nera per  Caccamo. a non 
si arrende nemmeno di fronte 
agli agenti e ai veri genitori di 
Annalisa: «E mìa figlia - dice 
la donna - lasciateci partire. 
Siamo stanche, abbiamo vo-
glia di andare a riposare a ca-
sa». , in preda ad una cri-

si di pianto, viene caricata di 
forza su un'auto della polizia. 
Al commissariato la donna 
continua a ripetere che Anna-
lisa é la sua bambina e che 
qualcuno ha deciso di portar-
gliela via. l sogno di a è 
durato soltanto lo spazio di un 
pomeriggio. l funzionario di 
polizia dopo averla interroga-
ta per  alcune ore decìde di 
tramutar e il fermo in arresto. 

a trascorre la notte in una 
camera di sicurezza. i mat-
tina é stata processata per  di-
rettissima dal pretore di Ter-
mini che te ha subito conces-
so la libertà provvisoria. l giu-
dice ha però predisposto una 
perìzia psichiatrica sulla don-
na. a sì fermava per  strada 
ad accarezzare i bambini, pas-
sava giornate intere a giocare 
con i ragazzini del quartiere. 
n famiglia, forse, non avverti-

vano il suo disagio. Più volte 
aveva chiesto al marito dì 
adottare un bambino ma la 
sua richiesta era rimasta lette-
ra morta. o il com-
mento dei familiar i della po-
vera donna: «Non pensavamo 
che arrivasse a tanto. -
mo sempre coperta, stavolta é 
finit a in carcere». n altre oc-
casioni, in preda alla dispera-
zione, a aveva tentato di 
avvicinare e portare con sé i 
bambini del quartiere. Era sta-
ta sempre bloccata dai suoi 
parenti. 

Le motivazioni della sentenza 

« non era pazzo 
quando uccise i genitori» 
Per gli psicologi è uno psicopatico, incapace alme-
no in parte di intendere e dì volere. Per  i giudici 
invece è un assassino lucido e feroce, (orse o 
un po' fragile ma del tutt o consapevole. a sera del 
22 settembre 1986 uccise il padre e la madre «per 
non i un : non voleva e di 
non i mai o a . i sono -
te le motivazioni della sentenza. 

LUCA FAZZO 

. o fatto per 
amore», disse quando confes-
sò il delitto ai carabinieri. Gli 
psichiatri nominati dal tribu -
nale lo avevano giudicato in-
capace, almeno in parte, di in-
tendere e di volere.  magistra-
ti hanno ribaltato  il giudìzio: 
ed e per  questo che il 16 mar-
zo scorso lo hanno condanna-
to a ventisei anni di carcere. 

, nella cancelleria del 
Tribunal e di , sono sta-
te depositate le motivazioni di 
quella sentenza. Un tentativo 
di viaggiare nella testa di un 
ragazzo modello, affettuoso, 
remissivo. Un ragazzo che ha 
ucciso la propri a madre prima 
praticandole due iniezioni di 
narcotico, poi soffocandola 
con un cuscino, poi colpen-
dola più volte sul cranio con il 
manico dì un'ascia «ma in al-
to, sopra i capelli, per  non ro-
vinarle il viso». E che la matti-
na successiva, dopo una notte 
trascorsa col cadavere della 

madre nascosto in un telo nel 
bagno, ha ucciso anche il pa-
dre con e di Pen-
torbital . 

Alla fine de) viaggio,  giudi-
ci hanno tirato  la loro conclu-
sione: o i non è 
lo «psicotico a screzio nevroti-
co» di cui parla la perizia psi-
chiatrica d'ufficio . i è 
un ragazzo perfettamente sa-
no di mente, che ha deciso, 
preparato e condotto a termi-
ne il propri o piano in piena 
lucidit à con l'obiettiv o di sba-
razzarsi dell'ingombrante 
(materialmente e psicologica-
mente) presenza dei genitori. 

a scritto Giovanna lachi-
no, giudice estensore della 
sentenza: «  problemi esisten-
ziali che l'imputat o nasconde 
non sono certo da poco ma 
attengono unicamente alla 
sua struttur a personologica. 
Non sono elementi tipici  di 
una situazione patologica...». 

o , insomma, 

soffriva il peso di quei genitori 
asfìssiahti e oppressivi e il du-
plice omicidio gli sembrò l'u-
nica vìa d'uscita. Una reazione 
esagerata, senza dubbio: ma 
se bastasse questo per  essere 
considerati infermi dì mente, 
allora «ogni autore di efferati 
delitti , magari aggravati dalle 
sevìzie o dai futil i motivi, po-
trebbe essere tout court di-
chiarato infermo di mente». 

e è la verità? Negli 
scienziati che hanno trovato 
in o ì segni della malattia, 
l'incapacità di collegare i sen-
timenti  alle azioni e le azioni 
alle conseguenze? O nel giu-
dici che l'hanno riconosciuto 
responsabile e consapevole ti-
no in fondo, per  quanto atro-
ce e disumano appaia il suo 
delitto? «Quello che è certo -
dice Enzo Funari, psicologo e 
docente universitario - è che 
la realtà di una mente è infini -
tamente più complessa degli 
schemi giudiziari quali l'infer -
mità mentale, la capacità o in-
capacità di intendere. Sono 
schemi che si applicano per 
risparmiare tempo, ed è inevi-
tabile che sia cosi. Possono 
aiutarci a dare un giudizio, 
colpevole o innocente, ma 
non a capire. o co-
noscere i conflitt i enormi che 
hanno agito nella mente dì 

: e questi non li cono-
sce il giudice, non li conoscia-
mo noi, non li conosce -
co». 

6000 i di o un o 
. Si chiamano dottori 

o dottorandi di ricerca. -
no tenuto un'assemblea na-
zionale a Pisa almeno in 300 
venuti da Genova, , To-
nno, Napoli, Siena, Perugia, 
Padova, Ferrara, Pavia, , 
Firenze, Catania, Sassari, Ca-
gliari , col biglietto pagato da 
una colletta dei colleghi. -
no qualifiche post-universi ta-
ne di livello alto ma il sussidio 
mensile è di 800 mila lir e al 
mese. Volevano chiedere ai 
sindacati e alle forze politiche 
notizie sul loro futuro, visto 
che dal 1980, anno istitutiv o 
del dottorato, nessuno si è più 
occupato della loro sorte pro-
fessionale, fuon o dentro l'u-
niversità. Quelli titolat i per 
«eccellenza scientifica» han-
no già assaggiato il sale della 
disoccupatone. n Parlamen-
to giace una legge sui riordi -
namenti didattici universitari 
con un capitolo intitolat o 

o di ricerca»: ma il 
foglio, sotto, è rimasto bian-
co. 

a massima aspirazione di 
questi 4 mila e fra poco 6 mila 
figli umiliat i di un paese che sì 

vanta di essere uno dei più in' 
dustnaii del mondo è diventa-
re ricercatori,  altra qualifica 
disgraziata per  la quale non è 
mai stato definito uno stato 
giuridico preciso, a metà stra-
da fra ì vecchi assistenti, i tec-
nici di laboratono e i docenti 
a pieno titolo 

A , un archeologo su-
da per  il dispiacere. a 
fmanziana - dice - mi avreb-
be permesso in teoria di inse-
rirm i in progetti finalizzati pro-
mossi dal ministero del -
ro e dal ministero dei Beni 
colturali Per  anni avevo fatto 
un tipo di lavoro coincidente 
con gli obiettivi del consorzio 
in via di formazione i hanno 
detto no, perché sono dottore 
di ncerca e destinato all'uni -
versità; non potevano rischia-
re un investimento su di me a 
breve termine». 

o l'assemblea rischia 
di spaccarsi sulle nchieste 
daavanzare, tra i difenson as-
soluti di una onorata camera 
di concorsi e i sostenitori del 
giudizio di idoneità, un tipo di 
prassi non insolita negli ultimi 

Sono i più , quelli 
che hanno studiato di più 
ma i o sudati titoli 
non sono a i 
e à non li ama 

ROSANNA ALBERTIN I 

anni, dal momento che è toc-
cata in sorte ai prolesson as-
sociati e agli assitenti. l docu-
mento finale unitari o ha con-
segnato al e dell'ateneo 
pisano, Bruno Guerrini , a rap-
presentanti del Pei e della , 
del sindacato università Cgil, 
del Cnu e del Cun (Consiglio 
nazionale universitario) chie-
de appunto l'accesso al ruolo 
di ricercatore confermato me-
diante giudizi di idoneità 

, perché l'attivit à di 
ncerca possa proseguire, 
chiede borse di studio post 
dottorato e il nconoscimento 
giuridico, oltre che accademi-
co, del titolo di dottore di li-

cere a «in modo che sia valuta-
to in tutta la pubblica ammini-
strazione e nei contratti col-
lettivi di lavoro». 

a è troppo acce-
sa perché ne emerga un qua-
dro preciso sul come si sono 
svolti i cicli di dottorato nei 
settori svariati della ricerca. 

a i racconti delincano un 
quadro impressionante di nor-
mative ministeriali incerte, 
perfino sull'esame finale, e di 
situazioni molto diverse da un 
capo all'altr o . Una 
laureata in medicina a Pisa, 
età 32 anni, ha il dottorato 
scaduto da gennaio; la tesi è 
presentata ma non ancora di-

scussa perché la data sarà fis-
sata dal ministero. o è 
cessato o stipendio. Un altro 
medico, età 33 anni, è nelle 
stesse condizioni e confessa 
che continua a fare il lavoro di 
un anno prima, gratis. Qualcu-
no ha svolto anche attivit à di-
dattica: un geologo, in un cor-
so di laurea dove gli studenti 
iscritt i al primo anno sono 180 
e i ncercatori non esistono. 

A Pisa - sottolìnea il pro-
fessor  Scortìni, preside di me-
dicina - il dottorato non è in-
compatibile con la scuola di 
specializzazione*. A Napoli 
non è così. Alcuni archeologi 
sono stati costretti a farsi can-
cellare dalla scuola di specia-
lizzazione, utile per  lavorare ai 
beni culturali , mentre il dotto-
rato finisce per  escluderli. l 
coordinamento dei dottoran-
di di o e Torino ha una 
strategia: «Né Cobas né dele-
ghe a qualsivoglia sindacato 
in modo acntico, vogliamo 
che sia valorizzata la qualità 
del nostro prodotto di ricer-
ca» 

Gli esempi di dedizione alla 

ricerca sono moltissimi. a 
Catania, laureata in lettere nel 
77, per  scrivere libr i rinuncia 
ai concorsi per  la scuola. Si 
iscrive al s di Bologna, 
seconda laurea . a 34 
anni e due anni di dottorato 
sulle spalle. Futuro vago 

Tirar e la somma, nel qua-
dro polìtico e istituzionale di 
oggi, nsulta impossibile  mi-
nistro i ha mandato un 
telegramma all'assemblea. 
Pizzi, per  la , si dichiara au-
tonzzato a garantire che il 
problema del dottorato sarà 
all'ordin e del giorno dalla 
prossima consulta nazionale 
de, Giovanni e promet-
te l'impegno del Pei, il Cnu è 
possibilista, la Cgil richiama 
l'urgenza dì un intervento legi-
slativo complessivo o 
continua l'invecchiamento 
precoce di un sistema univer-
sttario che non riesce ad af-
frontar e con chiarezza il suo 
rapporto con la struttur a na-
zionale della ncerca, negli en-
ti pubblici e nelle industrie. 
Più ha bisogno di giovani, più 
li respinge. 

Speranze per o Fiora 

i a i 
alla  del bimbo 

o 14 mesi fa 

sai o Calabria). 
e prime ore di ieri mattina 

è in corso una vasta battuta 
dei carabinieri del gruppo di 

o Calabria, in alcuni co-
muni della , nell'ambi-
to delle indagini sul sequestro 
di o Fiora, il bambino to-
rinese rapito 14 mesi fa e che 
potrebbe essere tenuto prigio-
niero in Calabria.  militar i so-
no impegnati in i 
mirate, di abitazioni di pre-
sunti affiliat i a cosche della 
'ndrangheta o fiancheggiatori 
della banda che ha rapito 

o Fiora. Nell'operazione 
sono impegnati oltre cento 
militar i delle compagnie del-
l'Arm a della fascia a del-
la provincia di o Cala-
bria. 

o Fiora, sette anni, fu 
rapit o la mattina presto del 2 
marzo 1987 a Torino. a ma-
dre e il padre, Piera e Gian-
franco, fanno i panettieri e 
quella mattina, come tante al-

UNITA' SANITARIA LOCALE 

Avviso di appalto concorso 
L'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Modena indira quanto 
prima un appalto concorso per la costruzion e di par -
chegg i di servizi o all'are a del Poliambulatori o di via 
Marzabotto . L'intervento consiste nella progettazione 
esecutiva e nella conseguente attuazione dalla opera di 
qualunque genera occorrenti per la realizzazione di quan-
to sopra accennato. 
Gli atti di appalto sono in visione presso il Servizio Attivi-
t i Tecniche di questa U.S.L. 
L'importo presunto dei lavori e di L. 600.000.000 (IVA 
compresa). 
È consentita la presentazione di offerta da parte di asso-
ciazioni temporanea di impresa a norma della leggi vi-
genti in materia. La categoria di iscrizione all'Albo Nazio-
nale dei Costruttori è la 6' per importo adeguato. I con-
correnti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso 
per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rim-
borso spese. Le ditte interessata al presente appalto 
dovranno far pervenire richiesta di invito entro il 16 
maggio 1988 esclusivamente per posta a a mezzo Ietta-
re raccomandata R.R. indirizzata a: 

U.S.L. n. 16 MODENA 
Servizi o Attivit i Tecnich e 

Via dal Fono . 71 - Moden a 

La richiest a di invit o non vincol a l'Amministrazion e 
appaltante . 
L'Amministrazione al riserv a la facolt à di cui all'art . 
12 dall a Legg e 3 / 1 /1978 n. 1. 

IL PRESIDENTE Ramo Mazzett i 
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tre, all'alba, avvolto in una co-
perta, la signora Piera mette il ' 
tigli o n macchina per  andare ' 
«negozio. a durante la stra-
da l'auto viene bloccata da 5 

i che si portano via il ' 
piccolo o e feriscono la a 
madre. a quel momento so-
no iniziati  lunghi mesi di an-
goscia dei coniugi Fiora. Pri- -
ma le due richieste di riscatto
(5 e 3 miliard o valutate «e- i 
cessive. dall'avvocato della , 
famiglia, titolare, oltre che 
della panetteria, anche di un . 
garage; poi  drammatico -
contro del padre con gli ernia-
sari, l'arriv o di foto, di nastri 
con registrata la voce de) pie- , 
colo, una lettera e e i luti - „ 
ghi mesi di attesa senza noti- „ 
zie. Ora questo nuovo spira-

f lio di speranza. e forze del-
ordine che si rimettono in 

moto. Quello di o Flora è ' 
il più lungo sequestro di cui < 
sia rimasto vittim a un bimbi-

iieiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinni i l'Unit à 
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